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“Be A Friend” 
                                                                                   DISTRETTO   209    ITALIA 
                                                                                     INTERNATIONAL INNER WHEEL 
 
                                                                              
 
                                                                         
 
 
 
 
 

  
 
 
Care amiche, 
 
eccoci al quinto numero della nostra “Voce del Distretto”. 
 
La copertina di questo mese è dedicata all’Abruzzo con lo splendido panorama di Chieti inviatomi dalle 
amiche del club teatino. 
 
Ho lasciato grande spazio alle giornate dell’Evento di Primavera a Città di Castello, riuscita e sentita 
manifestazione come vedrete dalle fotografie che mi avete inviato e dai vostri report degli avvenimenti. 
 
In questo numero la nostra Governatrice ci ha scritto due lettere, la prima per metterci al corrente e 
ringraziarci degli splendidi risultati di Città di Castello, la seconda per invitarci tutte all’assemblea di 
Ortona. 
 
Continuano ad arrivarmi contributi vostre poesie e racconti che vanno a consolidare le preziose pagine 
dedicate.  
 
Il numero si conclude con gli spazi dedicate alle attività dei Club che ancora una volta dimostrano tanta 
vitalità e passione. 
 
Arrivederci ad Ortona! 
 
Antonella 
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Grandi giorni di festa per una grande famiglia in festa, tutte unite il 6 e 7 Aprile!  
 
Grazie! 
 
Carissime, 
 
con l’evento di primavera “Scambio di oggetti e progetti” a Città di Castello abbiamo raggiunto 
l’obiettivo della realizzazione della culla termica. 
 
L’impegno di tutte le socie del Distretto profuso per tutto l’anno ha portato nella logge di Palazzo 
Bufalini tante sorprese che hanno rinsaldato l’amicizia innerina e trovato risorse per il progetto di service 
dando una speranza alle mmamme disperate costrette ad abbandonare le loro creature. 
 
Le immagini dell’evento resteranno nella nostra memoria e dimostreranno come tutte noi abbiamo potuto 
godere della nostra amicizia diventando a nostra volta non più spettatrici ma protagoniste di una favola 
bella del nostro service, apprezzato dalla Comunità ed esaltato dalla nostra Presidente Nazionale Nunzia 
Sena. 
 
Ci abbiamo creduto, anche nelle remore dell’imoegno economico, abbiamo contato sulla forza dell’idea e 
sul lavoro silenzioso delle socie dei club e del club di Città di castello, in particolare della Tesoriera 
Nazionale Alessandra, della Presidente Franca e della Segretaria Liana e delle socie tutte che hanno 
contribuito alacremente alla riuscita finale. Essa rimarrà segno tanginile per la raccolta effettuata e che ci 
da l’orgoglio dell’appartenenza e di poter dire “ho contribuito e c’ero anche io”. 
 
Vi riporto il risultato totale dell’apertura dei salvadanai che è di 7.386,00 euro e quello ricevuto, fino ad 
oggi, attraverso bonifici 4.520,00 con il ringraziamento alle socie che sono state attive dietro i banchi e a 
quelle che hanno durante l’anno effettuato iniziative di raccolta trasmesse tramite bonifico. 
 
In amicizia invio un grande abbraccio 
 
Anna Rita 
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        EVENTO DI PRIMAVERA 

 
 
 
 
 
Si è conclusa con la festosa apertura dei salvadanai al riparo delle suggestive Logge di Palazzo Bufalini, 
la due giorni dell’Evento di Primavera di Città di Castello “Scambio di oggetti e progetti – Service Una 
Ruota per la Vita” organizzato dal Distretto 209 dell’Inner Wheel Italia. 
L’evento è stato preparato, durante tutto l’anno innerino, con l’impegno di tutte le socie del Distretto che 
hanno risposto con entusiasmo alla proposta della Governatrice Anna Rita Struzzi, che aveva fatto suo il 
progetto del Consiglio Nazionale aderendo alle campagne dell’International Inner Wheel  “Helping 
children around the world now” e “Happier futures”. 
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L’evento, illuminato dal sole primaverile, è iniziato sabato mattina con l’apertura dei banchi del 
mercatino, dove le socie hanno disposto gli oggetti da scambiare. La fantasia e la creatività delle amiche 
innerine si è rivelata subito nei bellissimi prodotti esposti che andavano da originali gioielli a prodotti 
alimentari tipici, da saponi e profumi artigianali a oggetti di bricolage e sartoria. Ma, passeggiando tra le 
bancarelle tra i colori e i profumi, ciò che si percepiva distintamente erano  l’allegria, l’amicizia e la gioia 
di rivedersi per un importante progetto comune.  
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Nel tardo pomeriggio, nel Salone degli Specchi di Palazzo Bufalini, si è tenuto il Forum “Una Culla per la 
vita…Dono d’amore”. La discussione, guidata dal giornalista Massimo Zangarelli e dalla Presidente del 
Club ospitante Franca Volpi Luchetti, è iniziata con l’intervento della Presidente Nazionale Nunzia Sena 
che ha parlato della realizzazione di un sogno, mentre la Governatrice Anna Rita Struzzi non ha nascosto 
la sua emozione per la riuscita del progetto dove ha prevalso l’amicizia e la solidarietà.  
 
 

 
 
 
 
I lavori per la realizzazione della stanza dove sarà collocata la culla termica sono già iniziati grazie al 
progetto  dell’architetto  Mario Struzzi e del contributo del responsabile tecnico dell’ospedale ing. 
Giuseppe Bernicchi. 
L’inaugurazione è prevista per giugno prossimo. 
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La parola è quindi passata ai medici, a coloro che tutti i giorni incontrano la realtà dell’abbandono dei 
neonati.  
Silvio Pasqui, direttore sanitario dell’Ospedale di Città di Castello ha delineato l’organizzazione del 
progetto “Madre Segreta”, operativo da qualche anno.  
 

 
 
 
 
Interessanti sono stati gli interventi della dottoressa Luciana Bassini, responsabile ostetrica e sostenitrice 
del nostro progetto, e del pediatra Guido Pennoni che hanno raccontato i delicati passi che portano una 
madre a disconoscere il bambino, l’assistenza anche affettiva da parte dei medici e degli infermeri, fino 
ad arrivare, dopo dieci giorni, all’assegnazione di un nome ufficiale del bambino all’anagrafe e lo status 
di cittadino. Da quel momento partono le pratiche per l’adozione. 
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La giornata si è conclusa con la Conviviale dell’Amicizia nella Sala Quadrilatero di Palazzo Bufalini a 
cui hanno partecipato più di duecento persone. Il gruppo “Rotary in favola”, importante progetto per la 
condivisione di favole, canti e racconti, rivolto a tutti i bambini e gli adulti, ma soprattutto a quelli che 
soffrono, ha allietato la serata. 
 

 
 
La giornata di domenica ha visto la riapertura del mercatino in mattinata, con la già sperimentata 
partecipazione da parte delle socie dei club. Nel primo pomeriggio la Governatrice Anna Rita, ha 
presieduto la cerimonia di apertura dei salvadanai, il cui risultato è stato superiore alle più rosee 
aspettative.   
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Grande è stata la soddisfazione della Governatrice, della Presidente Nazionale e di tutte le socie che 
hanno creduto nella realizzazione di questo progetto. Sicuramente le immagini dell’evento rimarranno per 
sempre nella nostra memoria dimostrando come, con impegno e partecipazione, si può diventare 
protagoniste di un sogno. 
 
Alla realizzazione del progetto hanno contribuito con una donazione anche il Rotary International 
Distretto 2070, Rotary Club Città di Castello, Rotary Cub Fermo, Rotary Club Loreto, Rotary Club Porto 
San Giorgio, Rotaract Città di Castello. 
 
 
 
Antonella Roncarolo Taffoni 
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      IL REPORTAGE di Grazia Nardi 
 
     Una delle finalità dell’Inner Wheel, se non la più importante, è quella di “Incoraggiare gli ideali di 
servizio individuale”. 
 
     Un folto numero di amiche ha avuto il privilegio e la fortuna di veferla realizzata in concreto durante 
l’incontro di primavera. 
 
     I Club del Distretto 209 erano qualsi tutti presenti le socie innerine hanno lavorato tantissimo, chi con 
manufatti mentre altre hanno vuotato i bauli delle nonne ed esposto antichi pizzi e piccolo antiquariato, 
testimonianze di un lontano passato; altre ancora hanno esibito prodotti della loro regione. Il tutto esposto 
su banchetti sapientemente arredati, con i nostri colori, ed hanno fatto bella mostra di sé nel Loggiato 
Bufalini a Città di Castello. 
      
     Nel pomeriggio nel Salone degli Specchi dello stesso palazzo, alla presenza delle autorità dell’Inner 
Wheel, del mondo politico, sanitario e rotariano, si è svolto il Forum: “Una Ruota per la vita; culla 
termica… un dono d’Amore”. Grazie al fattivo interessamento di tutte queste realtà il nostro progetto è 
potuto andare felicemente in porto. 
      
     Una conviviale dell’amicizia con musica e favole del gruppo “Rotary in favola” ha concluso 
degnamente una giornata da ricordare e che dovrà essere d’esempio per future iniziative. 
      
     Questo progetto ha trovato un’eco favorevole anche nella stampa locale con un articolo, che mi piace 
allegare, a firma di M.Zangarelli, che ha definito “straordinaria iniziativa” questo service inquadrato nel 
progetto “madre segreta” già operante nel capoluogo alto tiberino. 
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CULLA TERMICA PRESTO REALTA’ IN ALTOTEVERE, UNICA IN UMBRIA 
di M.Zangarelli 
 
 
La culla termica, mini-struttura di accoglienza  per neonati che le madri rifiutano di crescere, sarà 
prossimamente realizzata, unica in Umbria,  presso l’ospedale di Città di Castello in una collocazione in 
grado di garantire la massima riservatezza, protetta ma accessibile: lo ha annunciato la presidente 
dell’Inner Wheel tifernate Franca Volpi Luchetti nel corso dell’incontro organizzato dal club femminile a 
Palazzo Bufalini, a corredo della mostra tenuta negli spazi del loggiato sottostante che ha portato a una 
cospicua sottoscrizione  in grado d’ incrementare le risorse occorrenti  per concretizzare la straordinaria 
iniziativa promossa dal club e resa possibile anche dall’impegno volontario dell’ing.Mario Struzzi e 
dell’ing.Giuseppe Bernicchi. 
 
Nella circostanza, alla presenza tra gli altri dell’on.Verini, del sindaco di Citerna Falaschi, dell’assessore 
municipale alle pari opportunità Ciubini, della tesoriera nazionale innerina Alessandra Gasperini, della 
segretaria distrettuale  M.Paola De Furia, hanno elogiato metodo, finalità e risultati del progetto il sindaco 
di Città di Castello Luciano Bacchetta e il direttore sanitario Silvio Pasqui. Le caratteristiche dello stesso 
sono poi state illustrate dalla Presidente del Consiglio Nazionale Inner Wheel Nunzia Sena e dalla 
Governatrice del Distretto 209 Anna Rita Struzzi Gorini.  
 
Nel corso della tavola rotonda successiva  la dr Luciana Bassini e il dr Guido Pennoni hanno illustrato 
l’inserimento del progetto  nel più ampio disegno di “Madre segreta”, già in atto nel capoluogo 
altotiberino per le partorienti  che vogliono mantenere l’anonimato e che consente, attraverso  un percorso 
assistenziale, giuridico e soprattutto d’amore, gestito sin nei dettagli per garantire  l’affido immediato dei 
bimbi non riconosciuti. 
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I.W. CLUB DI ISERNIA ALL’EVENTO di CITTA’ DI CASTELLO 
 
Si è svolto il 6 e il 7 aprile u.s. a Città di Castello, presso lo storico Palazzo Bufalini in centro città, l’ 
“Evento di Primavera Scambio di oggetti e progetti” al quale hanno partecipato anche le amiche del Club 
di Isernia: la Presidente Giovanna e le Past President Grazia, Alda e Annamaria.  
 L’incontro si è svolto in un clima festoso soprattutto tra le amiche dei vari Club presenti negli  stand, le 
quali  hanno fatto a gara ad acquistare vicendevolmente gli oggetti o i prodotti tipici di ogni provincia. 
Nella struttura della mostra dell’antiquariato di Città di Castello, infatti, erano allestiti 29 tavoli per i Club 
ed uno per il Distretto dove ognuno ha messo in bella mostra le proprie ricchezze, le proprie peculiarità, 
idee realizzate dalle socie stesse con l’obiettivo “di far conoscere anche agli altri quanto si è capaci di fare 
per il bene altrui attraverso la consapevolezza e l’orgoglio dell’appartenenza”, così come si è sottolineato 
nel corso del Forum tenutosi nel pomeriggio del sabato nella Sala degli Specchi del Palazzo Bufalini. 
E’ stato emozionante essere tutte unite per la raccolta fondi a favore dell’unico service “ una ruota per la 
vita: le  culle termiche”. 
In  particolare il Club di Isernia ha portato all’attenzione del pubblico, che ha dimostrato di  saper bene 
apprezzare, i prodotti tipici del territorio molisano: il tartufo, il vino, i caciocavalli, i merletti a tombolo, 
l’acqua delle sorgenti molisane, l’olio, i taralli, un angolo per esaltare il Molise. Protagoniste le Ditte 
premiate, dal 2007 al oggi  dalle Governatrici del Distretto 209 in carica, nell’ambito del Progetto 
promosso dall’I.W. Club di Isernia “International Innovative Work”, un appuntamento importante del 
Club per esaltare le “eccellenze” che, col proprio lavoro contribuiscono alla crescita economica del 
territorio nel mondo.  
Il contributo significativo raggiunto in termini economici, dopo l’apertura dei salvadanai, ci rende 
orgogliose del traguardo prefissato. Sarà la prima culla che verrà inaugurata dall’Inner Wheel entro la fine 
di questo anno, in accordo con il Comune di Città di Castello e con l’ASL che si farà carico della sua 
gestione. 
Un grazie va rivolto, pertanto, da tutte noi alla Governatrice Anna Rita Struzzi per aver creduto nella 
realizzazione di questa iniziativa sensibilizzando l’opinione pubblica sul tema dell’abbandono dei neonati 
e offrendo una soluzione concreta al penoso problema.  
La Presidente Giovanna coglie l’occasione, altresì, per rivolgere un caloroso ringraziamento a tutte le 
socie del Club di Isernia che, con entusiasmo, hanno contributo alla  riuscita della manifestazione. 
 
 
 
Grazia Paola Castorina  
Addetta stampa e referente internet  
I.W. Club di Isernia 
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Evento di Città di Castello – Club di Siena 
 
 
 
 
Tema marinaro per il Club di Siena, le cui socie, prese dalla nostalgia e dal desiderio in questa primavera 
piovosa, hanno realizzato una serie di lavori, rigorosamente artigianali, che profumavano di estate 
 
Sopra la bella tovaglia nei colori dell’Inner Wheel hanno steso un fondo sabbioso su cui facevano bella 
mostra di sé le uova di struzzo decorate, i globi dipinti,gli acquerelli, i braccialetti, le collane, le scatole 
laccate,i cuscini, le corone,i fermaporta, i cuori di corallo, i quaderni……………. 
 
L’insieme era veramente di grande impatto e d è stato premiato da un bel risultato,permettendoci di dare 
il nostro contributo  al service nazionale  
 
L’iniziativa era stata accolta con entusiasmo già dal momento in cui la Governatrice,in visita al nostro 
Club, ce l’aveva presentata 
Si è creato così un bel gruppo di lavoro di socie che hanno lavorato insieme per diversi pomeriggi, mentre 
altre hanno contribuito portando direttamente i loro lavori all’esposizione 
 
Il tutto è stato presentato in anteprima a una stupita presidente che ,dotata di scarsissime abilità manuali, 
ha ringraziato la sorte di avere delle socie così capaci!! 
 
Tutte si sono sentite coinvolte e ognuna ha messo a disposizione i suoi talenti per uno scopo comune 
 
Le due giornate sono state molto coinvolgenti, seppure faticose,e il risultato al di sopra di ogni aspettativa 
e siamo state gratificate dai complimenti di molte socie di altri club 
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IL  CLUB  DI CITTA'  DI CASTELLO  

 
 

RINGRAZIA 
 
 

     Siamo state davvero una forza: unite, entusiaste, motivate, generose ......... davvero le donne che 
immaginiamo quando speriamo che ci siano donne in Politica, nelle Istituzioni, nelle Dirigenze, ed in 
qualunque posto si possa decidere per il bene comune. 

 
 Non c'è altro da dire se non un “Grazie” sincero: per l'impegno, la fantasia, la voglia di 
confrontarsi senza pregiudizi, la volontà assoluta di superare campanilismi  e – non ultima – la capacità 
manuale, la professionalità, il desiderio di collaborare. 

 
 Chi c'era ha vissuto sorrisi e cordialità; chi non c'era se lo lasci raccontare e si senta comunque 
orgogliosa di appartenere a questa Associazione che ha dimostrato maturità e senso di solidarietà rari. 
 

 Da parte di tutte noi un abbraccio grande e la totale disponibilità a renderVi lo stesso affetto e lo 
stesso spirito di servizio. 

 
AD  MAJORA...... 

 
        Paola Vannini Gambuli 

        Club di Città di Castello 
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       L’ANGOLO DELLA POESIA 

IL SILENZIO Patrizia Bianchi Cecchini  

 
Sui rami appena rivestiti il sole 
rovi a specchio sull’acqua 
in attesa di sciorinare al cielo 
leggere stelle candido rosate 
segnava orme sbiadite 
di gialli e violacciocche lungo i fossi 
 
Torna a tentarmi ancora quel silenzio 
delle antiche domeniche smarrite 
nel verde o dietro a spigoli di case, 
scorci di strade e piazze 
private di proscenio 
 

qualche voce confabulava appena 
in angoli indistinti sul ghiaino 
spenta fra quieti passi. 

 
Sulle terrazze luci in chiaroscuro 
di pieni e vuoti d’esistenze 
alle quali eravamo appartenuti, 
sbavature di tinte diluite 
nella malinconia dell’incompreso. 
 

Essere già estraniati, scissi 
con una parte immersa, l’altra 
più chiusa in noi, incerti vigilanti 

 
Nelle sere di calma 
si dileguava un non so che di lieve 
e di scorato, sospensione breve 
d’effimeri passanti 
e s’avvolgeva pigra la penombra 
 
a smerigliati vetri. Negli arcani 
momenti di presagi 
sugli orci dei cortili e i porticati 
grigio-dorato lenta scolorava 
l’ora sospesa del silenzio. 
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Anno 2006 
 
LA  MIA  MAMMA 
 
       E’ quel soffio di vento 
che dolce guida la mia barca 
al sicuro dentro il porto. 
Entusiasta, mai stanca 
m’ha cresciuto nella verità, 
nella gioia e nell’amore. 
Ha confortato i miei timori, 
guarito le ferite, 
sfregi che la vita 
talvolta dispensa con crudeltà. 
La mia mamma 
è il coraggio di affrontare l’ignoto, 
lei che in quell’ormai lontano giorno 
timida e inesperta mi donò al mondo. 
Io l’amo così 
Con quei tanti pregi e difetti 
che fanno di lei una donna speciale. 
Immenso il suo cuore, 
garbato il suo sorriso, 
la mia mamma è il tozzo di pane 
che sazia gli affamati. 
E’ il sorso d’acqua 
Che allevia l’arsura della sete, 
è il tepore di un camino 
che ridona calore ai freddolosi, 
la parola che rinfranca 
le speranze dei più deboli. 
La mia mamma 
è la strada del futuro 
per i miei passi ancora incerti. 
 
                                              
 
Serena 
figlia della socia Oria Sistini Ballerini - Club Firenze Iris                                                                   
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                                       Infinito amore 

 
Come un libro senza pagine il mare racconta la nostra storia 

ed il mare si ricorderà di te 
continuerà a parlare in silenzio 

Ascolto la sua voce seduta sulla battigia 
 il pianto si trasforma in sorriso quando il mare riflette  

le immagini delle nostre uscite in barca 
riprovo le sensazioni del vento sulla pelle 

dell’acqua fresca sul mio corpo mentre tu peschi ed io mi tuffo nel blu profondo 
tu mi guardi con amore quell’amore che va oltre che è sconfinato 

come il mare che mi parla di te 
Ogni mattina vado ad ascoltarlo tu sei lì con me e mi tendi la mano come un cavaliere di altri 

tempi 
Insieme ripercorriamo a ritroso la nostra vita ed io sono felice perché tu caro Daniele  

sei stato un ottimo compagno di viaggio  
ed il mare ha raccolto il nostro amore ora restituisce emozioni ricordi 

custoditi nelle sue profondità 
Le mie lacrime si trasformano in una miriade di stelline che illuminano l’acqua 

il vento le porta lontano lontano in alto mare dove tu come il Dio Nettuno 
le afferri per far tacere il mio dolore 

Il mare si ricorderà di te  
Io non smarrirò mai questo libro senza pagine 

dove abbiamo scritto il nostro amore 
 
 

A Daniele 
 

 
         Liana Capolupi 
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CLUB L’AQUILA 

 
 

CERIMONIA DELLA CONSEGNA DELLE BORSE DI STUDIO  
       INNER WHEEL - CONSIGLIO NAZIONALE 

AGLI STUDENTI DELL’EX FACOLTA’ DI LETTERE E FILOSOFIA 
DELL’AQUILA (OGGI DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANE) 

 

Il 5 marzo, nell’Aula Magna dell’Ateneo Universitario Aquilano, alla presenza 
della massima autorità dello stesso, P. Rettore Avv. Prof. Fabrizio Marinelli, nonché di colleghi, amiche 
innerine, locali e di tutta Italia, studenti e loro familiari, la Presidente del Consiglio Nazionale Nunzia 
Sena Mattera, con la Past President Giulia Rampino Russo, affiancata dalla Tesoriera del Consiglio 
Alessandra Colcelli Gasperini e dalla Governatrice del Distretto 209 Anna Rita Struzzi Gorini, ha 
presenziato alla cerimonia del conferimento di 12 borse di studio agli studenti universitari dell’ex Facoltà 
di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi dell’Aquila, service 2010-11. 

 
 

 
 
Dopo il saluto introduttivo e di accoglienza di Annamaria Strangi Coletti, in qualità sia di Docente 

della stessa Facoltà, sia di Presidente dell’I. Inner Wheel aquilano, la parola è passata al Rettore che ha 
ringraziato l’I. Inner Wheel, nelle vesti delle sue massime cariche, per il generoso contributo che è andato 
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a premiare gli studenti più meritevoli che, dopo il sisma, con grande sacrificio, cercano di concludere, a 
L’Aquila, il proprio corso di studi.  

La Presidente Nunzia Sena Mattera, nel clima sia solenne, sia commosso, che si è venuto a creare, 
con grande piacere ha parlato dell’impegno dell’International Inner Wheel, il Club femminile più 
importante nel mondo, e della grande soddisfazione di aver portato a compimento un encomiabile 
progetto, tra difficoltà e problemi logistici, in una città martoriata come L’Aquila. Ha ceduto quindi la 
parola alla Presidente dell’a.s. 2010-11, Giulia Rampino, che ha voluto fortemente questo progetto, 
service del suo anno di presidenza, che era nato come un sogno, una speranza che Annamaria Strangi 
Coletti le aveva proposto, e che ha fatto suo, avendo sempre creduto nei giovani e nelle loro peculiarità. 
Ha accennato ai suoi problemi di salute che hanno ritardato la realizzazione di questo service, e con 
doppia gioia, avendoli ora superati, al suo appagamento nell’essere riuscita ad aiutare tanti ragazzi, validi 
e meritevoli.  

 

  
 
 
 
 
Quindi, la Presidente Nunzia Sena Mattera, con l’aiuto delle Autorità del Consiglio e del Distretto, 

tra cui la cara amica di Caserta, attuale Presidente del Club e già Governatrice del Distretto 2010, Silvana 
de Stasio Gramegna, è passata al conferimento delle borse, accompagnate da un diploma personalizzato, a 
tutti gli studenti vincitori. Una borsa è stata elargita alla memoria di Maurizio e Vittorio de Stasio, 
congiunti di Silvana, tra i molti commossi applausi del pubblico. 

Tutti sono rimasti coinvolti da questo generoso impegno, da questo sforzo ammirevole dell’Inner 
Wheel, nel nome dell’amicizia, della solidarietà, del sostegno e dell’aiuto, che sono suoi propri e validi 
valori. 

A chiusura della cerimonia c’è stato un emozionato intervento della Past President  Nazionale 
aquilana, Ernestina Marinucci Paris. 

La cerimonia, impeccabile, si è conclusa così, ma la festa dell’amicizia è continuata, a tavola, 
poco dopo, in un locale vicino alla storica Fontana delle 99 Cannelle, emblema della bella città 
dell’Aquila, tra prelibatezze  gastronomiche, scambi di piccoli regali, gagliardetti, fiori, abbracci, affetto e 
tanta, tanta empatia.  

 
Annamaria Strangi Coletti 
 L’Aquila 
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CLUB DI AREZZO 

 
27/01/1013  MUSICA….. PER  LA VITA – GRANDE CONCERTO  DEI CANTORI DI SLVIA NEL 
CENTENARIO DI VERDI E WAGNER 
 

Domenica 27 gennaio alle ore 17.30 ha avuto luogo uno splendido 
Concerto nel salone “Paolo Aretino” del Convitto Nazionale ad Arezzo. La stampa locale ha riportato 
entusiastici apprezzamenti  su  questo evento , evidenziando come il nostro club sia  stato  infaticabile nel 
donare, prima i tanti defibrillatori, ed ora con questo concerto, ha raccolto contributi per donare ancora 
aiuto per ricominciare una vita . Con quanto raccolto durante questa iniziativa abbiamo ,infatti, donato un  
computer con scanner e stampante a una piccola scuola elementare terremotata dell’Emilia – piccolo 
gesto, ma così importante  in quella terra colpita dalla grande catastrofe naturale nel maggio del 2012-  e 
anche abbiamo  potuto  accantonare un consistente contributo per il progetto promosso dalla Governatrice 
Anna Rita Struzzi, “Una culla termica per i neonati abbandonati”, che come tutti sanno è pensato per 
aiutare donne in difficoltà e i neonati che possano avere una chance migliore per iniziare a  vivere.  
 

Quello però che maggiormente  ha colpito, è stato che, per  realizzare 
questa solidarietà umana e sociale, il nostro club ha contemporaneamente offerto alla città una serata di 
elevato valore culturale. E’ difficile rendere con le parole le emozioni che fa vivere la musica, ci 
proveremo con le parole del Prof. Claudio Santori che ha presentato il programma musicale e che ha poi 
scritto sulla ”Nazione” un entusiastico articolo dal titolo ”Grande musica per un computer e una culla 
termica”.  Dunque il concerto ha visto sul palco “I cantori di Silvia”, un nutrito gruppo di musicisti di età 
compresa  fra i 15 e i 65 anni, allievi di Silvia Vajente, giovane musicista concittadina, che ha alle spalle 
un’invidiabile carriera di soprano lirico, direttore di coro e responsabile di corsi di specializzazione. Con 
la sapiente collaborazione pianistica di del Maestro Matteo Andreini, i cantori si sono esibiti in pezzi 
solistici, duetti e coro, con brani sacri e operistici, omaggiando in particolar modo Verdi e Wagner ed 
aprendo così i fatto nella nostra città le manifestazioni per l’anno verdiano e wagneriano. 
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  Un’altra particolarità del concerto è stata quella di offrire brani musicali 
di compositrici che sono state tante in tutte le epoche e che cominciano oggi a uscire dal limbo nel quale 
sono state sempre emarginate. Si è così potuto apprezzare, in prima esecuzione assoluta ad Arezzo, il 
talento di due musiciste seicentesche: la veronese Isabella Leonarda  e la milanese Chiara Margarita 
Cozzolani. 
 
I due giganti della musica sono stato onorati con la magistrale esecuzione da parte de M° Andreini delle 
trascrizioni lisztiane (O tu bell’astro e la Parafrasi sul Rigoletto), mentre il coro ha chiuso la serata con il 
“Va pensiero” dal Nabucco ed è stato festeggiato con un caloroso applauso da pubblico delle grandi 
occasioni. 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 

 



 26 

Inner  Wheel Day 10/01/2013 
 
 
Giovedì 10 gennaio abbiamo  celebrato  l’Inner Day. Ci siamo trovate tutte assieme nella bellissima Badia 
delle SS. Flora e Lucilla alle ore 18.15 dove Don Vezio ha celebrato la S. Messa a memoria delle Socie 
che ci hanno preceduto. Durante la S.Messa, raccoglimento e preghiera si  sono alternati ai canti religiosi 
della bravissima solista  Laura Buracchi. La nostra Presidente ha poi letto una bellissima poesia “Trova il 
tempo…”, un’iscrizione trovata sul muro della Casa dei Bambini di Calcutta che, come tutti gli scritti di 
Madre Teresa, ci è arrivata, diretta come una freccia, dentro la mente e il cuore, rendendo così più 
partecipata la liturgia eucaristica. 

Al termine ci siamo trasferite al Ristorante “L’Antica Fonte” in Via Porta 
Buia.  Alla cena hanno partecipato anche alcuni nostri consorti, rendendo così più solenne questa nostra 

giornata. La serata ha avuto un ricco programma.  
 
Prima di tutto la tradizionale  cerimonia delle candele che la presidente ha eseguito in maniera sentita, poi 
la presentazione di una nuova socia: la signora Lucia Martelli che , come è evidente dal suo curriculum, è 
una donna piena di tante iniziative, impegnata sia in famiglia che in campo professionale; la Presidente le 
ha letto le finalità dell’InnerWheel e le ha dato il benvenuto augurandole una bella e lunga carriera 
innerina.  E ancora… durante la conviviale sono stati estratti i biglietti della Lotteria di beneficenza per 
l’acquisto di un terzo defibrillatore (dopo quelli donati alle scuole) da donare alla Croce Bianca di Arezzo 
per essere installato a bordo di un pulmino attrezzato per il trasporto dei disabili sempre fruibile in città. 
Questo è stato un momento di puro divertimento e grande allegria grazie alle performances improvvisate 
del nostro ormai immancabile amico Bettino Ridolfi, battitore della nostra celebre asta e dunque di nuovo 
“al lavoro” per quest’altra lotteria. Le risate, le prese in giro( di chi vinceva troppo), la partecipazione 
chiassosa… ci hanno fatto star bene, abbiamo assaporato quel calore dell’amicizia, totale e spensierata  
che solo i più fortunati ritrovano nell’età adulta, ma di cui abbiamo tutti un gran bisogno. 
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CLUB DI FABRIANO 
 
UNA  GIORNATA  MUSICALE   di  Rosina  Giacalone 
 
 

                                                                    

 
Da circa un anno la nostra città,  già sede di tre importanti e singolari  Musei  (Il Museo della Carta e 
della Filigrana, il Museo della Stampa e  il Museo delle Biciclette), oltre che di una bella Pinacoteca,  si è 
arricchita di un prezioso ed unico Museo in Italia:  Il Museo del Pianoforte storico e del suono. 
 
Il Museo, diretto dal maestro Claudio Veneri e, allestito con maestria, dal fratello architetto Valerio 
Veneri, consta di 18 pianoforti storici che spaziano dalla fine del settecento ai primi del novecento e da un 
clavicembalo. 
 
Le visite-concerto guidate , che il Museo propone, sono un vero e proprio viaggio nella storia 
dell’evoluzione del pianoforte e quindi della musica e dei grandissimi musicisti che su questi strumenti 
hanno suonato e composto. Il maestro Claudio Veneri ci ha accompagnati nei bei saloni spiegandoci le 
particolarità di ogni strumento con l’esecuzione di brani musicali di autori del periodo della sua 
costruzione storica.  
 
Le amiche del Club di Perugia, grazie all’amicizia di una loro socia con il maestro Claudio Veneri, ci 
hanno contattate per trascorrere insieme la giornata di domenica 17 febbraio. 
 
Dato che il Museo del Pianoforte è allestito nel restaurato Complesso di San Benedetto, si è pensato di 
proporre anche la  visita guidata, dal prof. Franco Mariani, del Museo della Stampa e di organizzare una 
conviviale in una sala attigua, in modo da non perdere tempo prezioso visto che, nel programma, c’era 
anche il desiderio di vedere i monumenti più significativi della città. 
 
E’ superfluo dire il successo che questa visita ha avuto, in quanto la singolarità del Museo è superiore ad 
ogni aspettiva! 
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V  TORNEO  DI  BURRACO  DEDICATO  AL  C. A. V. di Maria Pecorelli 
 

                                    
 
Domenica 7 Aprile 2013 alle ore 16,00, presso l’Hotel Janus di Fabriano, si è svolto il 5° Torneo di 
Burraco di Beneficenza organizzato dal nostro Club, a favore della locale associazione del C.A.V. 
(Centro Aiuto alla Vita). 
 
Quando organizziamo un torneo di burraco di beneficenza e chiediamo ai nostri amici e conoscenti di 
partecipare per apportare il loro contributo, quasi sempre ci chiedono chi siamo, cosa facciamo e a chi 
viene devoluta la beneficenza. Rispondiamo che l’International Inner Wheel si occupa di molte cose come 
arte, cultura, ma è anche un’associazione di Service per offrire aiuti a seconda delle necessità del 
momento. 
 
In questa occasione il ricavato è stato interamente devoluto al C.A.V sede di Fabriano, per contribuire a 
fornire un aiuto alle donne alle prese con gravidanze difficili o indesiderate, oltrechè a sostenere giovani 
madri prive di mezzi, o sprovviste delle capacità necessarie a fornire le cure ai propri figli. 
 
La finalità della beneficenza proposta è stata particolarmente apprezzata e lo abbiamo potuto constatare 
dall’eccellente riuscita dell’evento ( molti si sono rammaricati di non poter intervenire per improrogabili 
impegni familiari),con la partecipazione di numerosi giocatori. Si è trattato quasi di un torneo 
interregionale poiché oltre che da Osimo. Sassoferrato, Matelica e naturalmente Fabriano,  vi è stata una 
notevole partecipazione dalla vicina Umbria, soprattutto da Gubbio e dintorni. Ci sentiamo molto grate 
nei confronti di queste amiche eugubine che ci hanno sempre supportato sin da quando iniziammo il 
nostro primo torneo di burraco di beneficenza. A loro e a tutti i partecipanti va il nostro ringraziamento, 
come pure desideriamo ringraziare vivamente la Sig.ra  M. Giovanna Caproni che ha diretto 
magistralmente tutti i nostri tornei. 
 
Dopo le premiazioni , siamo passati finalmente nella sala dove era stato allestito, dalle infaticabili nostre 
socie, un ricchissimo buffet  apprezzato con commenti molto favorevoli da tutti i commensali. 
Alla fine della serata, nel momento  di salutare gli ospiti con  ringraziamenti reciproci  e la promessa di 
rivederci presto, cresce dentro di noi una sensazione di appagamento che ci fa dimenticare la fatica, i 
dubbi e le ansie provate nella preparazione del torneo e ci rendiamo conto che anche un pomeriggio di 
burraco a scopo di beneficenza crea l’opportunità di socializzare di incontrare vecchie amicizie, di farne 
delle nuove, insomma di stare insieme in amicizia come dice il nostro motto dell’anno sociale che sta per 
terminare “ Be A Friend!- Sii un’amica” 
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CLUB DI FIRENZE 

 
 
 

La tela prima del restauro 
 
La tela riferita a Jacopo Vignali con “Giovanni affogato viene liberato visibilmente dalla B. Vergine 
Annunziata”, come recita il cartiglio dipinto in basso a destra, appartiene alla raccolta di “memorie” di ex 
voto conservata nel convento della SS. Annunziata, circa una trentina di dipinti databili tra l’inizio del 
secolo XVII e il XVIII, realizzati per perpetuare il ricordo di ex voto andati distrutti.  
 

 
 
I più antichi dipinti si inseriscono nella temperie culturale della Controriforma nell’ambito di un 
programma religioso di persuasione devozionale avviato dai Padri Serviti attraverso le immagini dei 
miracoli dell’Annunziata. Sul finire del Cinquecento, infatti, nel clima di riforma dei mezzi espressivi 
della devozione promossa dal Concilio di Trento, gli ex voto in cera, cartapesta e gesso presenti nel 
santuario vennero via via distrutti per essere sostituiti da tele dipinte che, unite a didascalie esplicative, 
furono ritenute un più valido strumento di catechesi e quindi di diffusione delle virtù taumaturgiche 
dell’affresco della Vergine Annunziata.  
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A differenza dei precedenti ex voto queste tele non erano offerte dai fedeli come 
testimonianza personale delle grazie ricevute, ma erano fatte dipingere dai religiosi dell’ Ordine  in 
memoria dei miracoli passati e presenti e venivano esposte annualmente ai fedeli nel chiostro grande del 
convento ogni 25 marzo, in occasione della festa dell’Annunciazione. I dipinti più antichi furono eseguiti 
da artisti come Antonio Circignani, Antonio Tempesta, Fabrizio Boschi, fra Arsenio Mascagni, Jacopo 
Callot, Jacopo Vignali, Lorenzo Lippi, Matteo Rosselli, Pietro Anichini ed altri; alla fine del secolo XVII 
dodici altre “memorie” di ex voto  vennero eseguite da Camillo Sagrestani, nel XVIII un altro dipinto da 
Gaetano Piattoli.  
 
 
L’opera riferita al Vignali ( Pratovecchio, Arezzo 1592 - Firenze 1664), uno dei protagonisti della Firenze 
del Seicento dove frequentò la bottega di Matteo Rosselli, si data appunto negli anni giovanili intorno al 
primo/secondo decennio del Seicento, quando il Vignali, appena giunto a Firenze, sulle orme del maestro 
divenne confratello della Compagnia di San Benedetto Bianco. Notevolissimo è l’interesse storico-
artistico  della raccolta di dipinti conservati nel convento della SS. Annunziata, che testimoniano il  clima 
culturale e religioso legato alla devozione mariana e all’Ordine dei Serviti, devozione  a tutt’oggi viva e 
sentita dalla cittadinanza fiorentina, oltre che il fecondo periodo del Seicento fiorentino con personalità 
pittoriche da tempo rivalutate dalla critica. Quanto mai necessario è  il restauro dei dipinti della raccolta, 
che presenta gravi problemi conservativi dovuti al tempo, ai passati impropri interventi, ai danni 
provocati dall’alluvione del 1966. Si auspica che il restauro dell’opera  del Vignali ora realizzato possa 
costituire l’inizio del recupero dell’intero ciclo, da tempo auspicato dai Padri Serviti della SS. 
Annunziata. 
 
Brunella Teodori 
Soprintendenza Speciale PSAE e Polo Museale della città di Firenze 
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CLUB DI FIRENZE IRIS  
 
 
La civiltà longobarda. Firenze e non solo. Aspetti, problemi, segreti 
 

Lunedi 12 marzo 2013, nel Palagio di Parte Guelfa a Firenze, vi è stato un 
interessante incontro in relazione al progetto internazionale storico-artistico-culturale  “ L’Inner Wheel 
sulle orme dei Longobardi in Europa.” Un Interclub Firenze Iris, Firenze, Firenze Medicea patrocinato dai 
Comuni di Firenze, Pontassieve e Fiesole.Tra i convenuti anche le amiche dei Club IW di Chieti e di 
Sulmona. 
 
 

Luisa Vinciguerra, Past President del Consiglio Nazionale Inner Wheel e 
Membro del Comitato Promotore, ha esposto con incisività ed estrema chiarezza il percorso e  l’obiettivo 
finale del progetto:” Il progetto prevede, nell’arco di cinque anni, di unire i club IW attraverso la cultura 
dei Longobardi, i club IW nel corridoio europeo della Geo-Longobardia, quindi non solo l’Italia ma anche 
la Svizzera, l’Austria, la Germania, la Croazia, la Slovenia fino ad arrivare alla Scania e quindi di creare 
un percorso di collegamento dei club IW sulla cultura longobarda.” 
 
 
 
 
 
 
 
Illustre relatore della serata il Prof. Franco Cardini, esperto medievista di fama internazionale, che ha 
affrontato in quest’ambito culturale il tema “ La civiltà longobarda. Firenze e non solo. Aspetti, problemi, 
segreti.”  Nel presentare tradizioni e influenze del Longobardismo e durante l’acuta analisi della nostra 
storia e della cultura dell’individuo, ha affascinato il pubblico attento e silenzioso che alla fine ha 
strappato al Professore la promessa di un nuovo incontro. 
A seguire, la cena conviviale. 
                                                                                Anna Maria Amatimaggio Calogero 
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CLUB DI FIRENZE MEDICEA 
 
 
 
 INNER WHEEL CLUB FIRENZE, FIRENZE MEDICEA, FIRENZE IRIS -   
 IN INTERCLUB  
  
 
 
Nell’ambito del Progetto Culturale Internazionale Pluriennale «L’Inner Wheel sulle Orme dei Longobardi 
in Europa»  CONFERENZA  DEL PROF. FRANCO CARDINI.  
 
          
Martedì 12.03.2013 è stato lo storico palazzo di Parte GUELFA ad accogliere l’interessante incontro in 
inter-club dedicato al Progetto Inner Wheel sulla cultura longobarda. Con un Relatore d’eccezione, il 
Prof. FRANCO CARDINI, molto conosciuto a livello nazionale ed internazionale, specializzato nello 
studio del Medioevo, che ha sapientemente trattato il tema: “La civiltà longobarda.  Firenze e non solo. 
Aspetti, problemi, segreti”. Un folto pubblico di Inner Wheel, e non solo, ha seguito con grande 
attenzione la sua esposizione, tributandogli al termine calorosi applausi. 
Io avevo un’ospite, invitata personalmente, Luisa Vinciguerra, Past Presidente del Consiglio Nazionale, 
nonché anche coordinatrice del progetto LONGOBARDI IN EUROPA.   Luisa è una mia cara amica. Da 
tempo le avevo annunciato che mi sarebbe piaciuto averla nel nostro Club per un evento importante.  E se 
poi, avessi io organizzato nel Club una serata proprio sul tema “Longobardi” inerente il Progetto, sarebbe 
stata nostra gradita ospite. In effetti, questo avevo in animo di realizzare sino a quando non è giunta la 
proposta di Gianna Baudo, Presidente dell’IW Club Firenze Iris, per questo inter-club, che ho condiviso 
con gioia. Infatti, io approvo la scelta di organizzare, quando possibile, iniziative con gli altri Club della 
città, in quanto, oltre ad essere momenti aggreganti per noi socie, consentono di radunare un pubblico 
importante quando vi siano oratori di livello. Come il Prof. Cardini, per l’appunto. 
Con questa conferenza il nostro Club è entrato ufficialmente nel Progetto, che durerà sino al 2016, e ci 
consentirà altre “occasioni”, magari anche rivolte all’Europa, per continuare ad essere coinvolte e 
operative.Infine, è stato anche girato un breve video, che è visibile su YouTube,  sotto la dicitura:  “L' 
Inner Wheel sulle orme dei Longobardi”. 
 
Gabriele Laudani   
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CLUB DI FOLLONICA 

 
 
 
 
 
                 “La passione come conoscenza: le gemme raccontate da Bruno Righi” 

Venerdì 15 Marzo   Ristorante “Pacianca” 
 

Una serata da sogno quella di Venerdì 15 marzo presso il ristorante “Pacianca”. Il sig. Bruno Righi, 
appassionato ed esperto gemmologo che tutte noi abbiamo avuto modo di conoscere e di apprezzare per la 
sua professionalità e competenza, ci ha guidato, con una relazione molto curata e documentata,  verso una 
conoscenza più approfondita del magico mondo delle pietre preziose, un mondo di cui nessuna donna è 
totalmente all’oscuro, ma di cui ciascuna di noi vorrebbe sapere sempre di più. 
 
Il relatore, di fronte ad un nutrito ed attento pubblico, ha spaziato dai diamanti agli smeraldi, dai rubini 
all’opale, all’ambra, alle perle, spiegando come sia avvenuta la formazione delle gemme nel corso del 
tempo, come oggi se ne possono individuare i giacimenti e quanto sia faticosa la raccolta; tutti elementi che 
ne spiegano la bellezza, la rarità ed anche il prezzo elevato.  
 
Ci ha anche chiarito quali sono gli elementi che rendono una pietra, magari a parità di grandezza, più 
preziosa di un’altra, quali sono le caratteristiche di una pietra di valore, quali sono le differenze tra una 
perla naturale ed una coltivata e, in generale, come distinguere un prodotto di qualità da uno scadente o 
addirittura falso. Certo non siamo diventate delle esperte e, se mai faremo acquisti nel settore, seguiremo 
senz’altro il suo consiglio di rivolgersi sempre ad esperti e a negozi qualificati, ma certamente abbiamo 
acquisito molte utili informazioni. Intanto, mentre il relatore parlava, sullo schermo si susseguivano 
immagini da sogno: pietre lucenti e trasparenti incastonate dentro grigie masse rocciose, pietre tagliate in 
modi diversi, gioielli unici al mondo quali i diademi delle regine.  
 
Per qualche ora abbiamo sognato ad occhi aperti poi siamo tornate con i piedi per terra, mentre i nostri 
mariti, poco propensi ai sogni ma piuttosto preoccupati per i bilanci familiari, dirottavano la nostra  
attenzione verso il ricco buffet che il ristoratore stava allestendo per noi. 
Così, dopo un caloroso applauso al relatore e i ringraziamenti di rito che, a nome di tutte le socie, la nostra 
Presidente Anna Maria ha rivolto al signor Righi, abbiamo concluso la serata a tavola in un clima di serena 
e calda amicizia. 
                                                                                                                          Marilene  
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CLUB DI ORTONA 
 
 
 
 
 
 
 
Mercoledì Santo, 27 Marzo, le amiche dell’Inner Wheel club di Ortona, hanno omaggiato i ragazzi 
disabili della città di uova pasquali.  

 
 
Gioia e commozione hanno accompagnato questo momento che ormai è entrato nella tradizione del club. 

 
 
Partecipi di questo momento di solidarietà anche alcune autorità politiche del Comune di Ortona. 
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Domenica 27 Gennaio le amiche dell'Inner Wheel Club Di Ortona hanno presenziato, insieme ai soci del 
Rotary e del Rotaract, nonchè degli ex allievi Don Bosco, alla cerimonia della "posa della prima pietra" 
all'interno del vecchio campo sportivo nell'oratorio salesiano.   
 

 
 
 
La  cerimonia ha dato inizio ai lavori di realizzazione di un campo da basket, di un campo di pallavolo, di 
un campetto di calcio a 5, di un parco giochi e di un'area di intrattenimento. Ricordiamo che per la 
realizzazione di questo ambizioso progetto è stata costituita una onlus "Rotary e don Bosco per i giovani". 
 
 Angela Nervegna 
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CLUB DI PERUGIA 
 
 
Domenica 17 Febbraio un bel gruppo di amici Inner Wheel  e rotariani di Perugia e Fabriano si sono  

riuniti in unico insieme per vivere una giornata indubbiamente speciale: verso le 10,30 il gruppo di  

Perugia è arrivato a Fabriano, parte con un bus, altri in auto e ci siamo ritrovati con le amiche del  

Club innerino locale a visitare il Museo del Pianoforte Storico e del Suono Accademia dei Musici. 

Il complesso che ospita tale museo è benedettino e raccoglie una esposizione 

 “sceneggiata”  di 18 strumenti storici che coprono lo spazio temporale dalla fine del ‘700  

ai primi del Novecento e costituiscono la collezione del M° Claudio Veneri. 

E’ stato un incontro ravvicinato con Bach,Mozart, Beethoven, Chopin grazie alla esecuzione dello 

stesso maestro Claudio Veneri pianista e concertista che ha guidato la visita facendoci vivere 

momenti,emozioni, e suggestioni. 

Descrivere l’atmosfera è impossibile ma parlare di quello che si è provato si può : un enorme 

piacere,la nostra fantasia è volata a ritroso nel tempo e un gran senso di pace misto ad un religioso 

piacere per questo strumento ci ha accompagnato allontanandoci dalla nostra realtà a volte 

veramente distruttiva: 

Inoltre il prof. Mariani ci ha guidati all’interno del Museo della Calligrafia che si trova nello stesso 

complesso benedettino: anche in questo caso la visita è stata molto interessante. 

La conviviale si è svolta all’insegna dell’ allegria; le amiche di Fabriano ci hanno accolto con tanto 

calore ed per me è stato molto importante ritrovarmi in un ambiente dove ho vissuto piacevolmente 

dieci anni della mia vita. 

In questo mio scrivere devo ringraziare in modo particolare Simonetta Ascani che mi ha fatto 

conoscere questa realtà fabrianese di nuova istituzione quale il Museo del Pianoforte.Ringrazio 

ancora Adriana Cola Presidente dell’I.W. Fabriano e le amiche Rosina,Renata la tesoriera Maria 

Elisa. 
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La  Sala dei Notari  a Perugia ci ha accolto in un abbraccio antico, caldo e di grande solennità con un 
concerto per pianoforte tenuto da Cristiana Pegoraro, pianista di “altissimo livello”come recensito dal 
New York Times: si esibisce a New York alla  Assemblea generale delle Nazioni Unite nel 2008 quale 
unica rappresentante europea;suona nelle sale da concerto  in Europa, Stati Uniti, Sud America, Asia, 
Australia, Medio Oriente. E’ la prima pianista italiana a tenere concerti di musica classica in Baharain, 
Yemen, Oman. Ha inciso  23 CD. Affianca alla attività di pianista quella di compositrice per cui riceve 
numerosi riconoscimenti internazionali. Nel 2011 riceve il Premio Rotary  Umbria,  conferito ad umbri 
che si siano distinti nel mondo. E’ socia onoraria del Rotary Club Perugia Est. Ha ricevuto il premio 
“Melvin Jones Fellow” del Lions International. Cristiana Pegoraro è la prima donna italiana al mondo ad 
eseguire l’integrale delle 32 sonate per pianoforte di Ludwig van Beethoven. Il programma del concerto 
andava da pezzi della stessa Pegoraro a Rossini, Beethoven, Lecuona, Piazzolla, tutti spiegati dalla stessa 
concertista. La finalità è stata quella di devolvere il ricavato  a favore degli studenti della scuola 
dell’obbligo consegnando buoni per l’acquisto dei libri di testo per l’anno scolastico 2013-2014. I 
beneficiari verranno selezionati in base al profitto ed alle necessita personali, con l’aiuto dei dirigenti 
scolastici. 
La serata si è svolta in una atmosfera magica: fuori pioggia e vento, silenzio: quasi una città morta 

ma la musica sa fare miracoli perché nella nostra sala potevamo godere di una pace interiore cullata 

dalle note e da una bella,armoniosa serenità. A concerto  finito con applausi scroscianti e tre bis 

siamo andati a cena con Cristiana per chiudere questa esperienza intensa ed emozionante. 
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CLUB DI RIMINI E RIVIERA 
 
 
 
  

 
 
 

 
 
 
 

 
 
La nostra Presidente Francesca la Rosa con l'ambasciatore a Vienna 
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CLUB DI SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
 
 

 
 
 
 
La nostra amica Rita Cameranesi il 19 Marzo ci ha aperto la sua bella casa  
offrendoci un classico e ricco tè. Oltre alle socie, sono intervenuti la principessa Giulia Panichi Pignatelli  
D'Aragona Cortes e Gianni Voltattorni Bonifazi . 
Per l’occasione, Rita ha invitato il signor Gabriele Cavezzi, cultore di storia locale, che ci ha tenuto 

un'interessante conferenza su 'San Benedetto dal '700 all'Unità d'Italia'. 

Il tema proposto sulla storia di San Benedetto del Tronto ha avuto una scansione temporale di meno di un 

secolo (arrivo dei francesi sul finire del 18° secolo - Unità d’Italia) all’interno della quale sono stati 

trattati i temi del primo arrivo dei francesi, la Prima Restaurazione, il ritorno dei francesi, la seconda 

Restaurazione, la Repubblica Romana ed i primi anni successivi al 1860. Per San Benedetto quelle 

vicende hanno rappresentato momenti di grandi cambiamenti vissuti attraverso enormi sacrifici, lutti ed 

altre vicende di estrema drammaticità: tra queste ultime sono state ricordate le incursioni piratesche ed il 

ritorno in patria dei pescatori catturati nelle due vicende del 1803 e del 1815, come pure i disagi e le 

vittime del “Colera Morbus” del 1854-55. 

Di questo primo periodo è stato ricordato la condizione di marginalità che viveva San Benedetto nei 

rapporti con il mare, posto sul confine con il Regno di Napoli, condizionato da episodi del brigantaggio 

montano, luogo di passaggio e di sosta di truppe, comprese quelle del governo Murattiano che videro un 

suo cittadino, Giuseppe Neroni, coinvolto in qualità di prefetto e testimone nella famosa battaglia di 

Tolentino; per cui furono enormi i sacrifici e le privazioni sia dei suoi abitanti che dei luoghi vicini. 

Con il ritorno dello Stato Pontificio, come momento di svolta, è stato ricordata la scelta decisiva degli 

amministratori locali di passare, dal pesante, secolare dominio fermano, all’inserimento nella Delegazione 

Apostolica di Ascoli. Oltre al predetto Neroni è stato ricordata anche la figura di Secondo Moretti, 

deputato nella Repubblica Romana, esule con il figlio Gino dopo il 1849 nella Repubblica di San Marino, 

quindi sindaco del paese dopo il 1863, che ha rappresentato una figura di grande cambiamento, 

particolarmente in quello urbanistico. Dello stesso contesto temporale è stata ricordata la figura di padre 

Gioacchino Pizzi, deciso sostenitore per l’erezione della parrocchia di Santa Maria della Marina, suo 

primo parroco e benefattore che ebbe a lasciare quasi tutto il suo consistente patrimonio per l’istituzione 

dell’Ospedale. Dopo la conferenza Rita e suo fratello Salvatore, perfetto organizzatore della serata nonché 

ottimo 'cuoco', hanno servito in salotto un aperitivo seguito, nella bella sala da pranzo, da una ricca cena. 

La serata è stata molto piacevole e vivace, vera riunione tra chiacchiere di amici. 

 
Fausta Brancaccio Vespasiani 
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CLUB DI SIENA        
 
 
Veramente possiamo dire che ci è stata aperta la porta del cielo!  

 
 
La nostra socia Grazia Lorenzoni infatti ha organizzato solo per noi innerine , in un luminoso sabato di 
marzo , una visita ai sottotetti del Duomo di Siena, che quest’anno dopo secoli vengono aperti al pubblico 
Un bel numero  di socie, con mariti e figli , ha approfittato di questa splendida e irripetibile opportunità 
visto che d’ora in avanti le visite saranno su prenotazione e in piccoli gruppi; sono stati invitati anche i 
giovani rotaractiani. 

 
  
 
 Salita una scala a chiocciola  nascosta nel lato destro della facciata, si giunge ad un locale dove si può 
percepire l’impianto architettonico del soffitto, con le potenti travi che lo sorreggono 
Più avanti, una piccola finestra si apre su uno spettacolo mozzafiato: in basso, in una fuga prospettica di 
colonne,  il pavimento intarsiato; in alto, il cielo stellato della cupola,  e davanti  le gigantesche figure dei 
santi protettori della città 
Il percorso si snoda in parte all’aperto , con visioni panoramiche della città e delle sue bellezze,in parte al 
chiuso,in alcuni locali dove è stato ricostruito il modo di lavorare delle maestranze trecentesche 
Uno stretto corridoio offre una visione dall’alto di tutta la navata centrale,dopodiché ci si affaccia  sulla 
piazza all’altezza dei grotteschi gargoyles che sputano all’esterno l’acqua raccolta nelle gronde 
Semmai Siena avesse avuto  bisogno di un motivo per essere visitata, adesso ce n’è uno in più   
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CLUB DI SULMONA 
 
    di Giuseppina Di Biase Cesarone 

 
Nei giorni 26-27-28 aprile, a Sulmona, nella stupenda cornice della Rotonda di San  Francesco della 
Scarpa, secondo appuntamento della mostra-evento---LA CREATIVITA' DELLA DONNA---
ARTIGIANATO FEMMINILE DEL CENTRO ABRUZZO. 
L'evento è stato realizzato con la sponsorizzazione del comune di Sulmona che ha messo a disposizione lo 
spazio della Rotonda di San Francesco Della Scarpa, in pieno centro cittadino. 
Oltre una cinquantina le partecipanti espositrici. Molte di loro avevano già partecipato alla prima 
edizione, mentre alcune erano alla loro prima esperienza di partecipazione ad una mostra. 
Comunque, subito tutte hanno costituito gruppo collaborando  nell'allestimento degli 
stands, comunicando cosi, il piacere di incontrarsi e di scambiarsi esperienze. I visitatori , attenti e curiosi, 
hanno potuto ammirare ciò che di bello viene creato  dalle abili mani delle nostre artigiane  con i materiali 
più disparati.         
Il 26 mattina , all'inaugurazione, la senatrice sulmonese Paola Pelino ha portato il saluto delle autorità. 
Il 27 pomeriggio, Micaela Faiella, al flauto traverso, Giandomenico Di Girolamo, alla pianola, con la loro 
esibizione, hanno reso l'atmosfera oltremodo suggestiva: nessuno aveva più voglia  
di andar via. 
Il 28, nonostante a Sulmona si festeggiasse il Santo Patrono, fino a sera, la mostra ha registrato  una 
notevole affluenza. 
.  
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CLUB DI TERNI 
 
 
 
Il 19 aprile nella Sala Rossa del settecentesco Palazzo Gazzoli l'Inner Wheel di Terni ha offerto alla 
cittadinanza un pomeriggio all'insegna di Poesia e Musica dedicato a Pablo Neruda, Premio Nobel per la 
letteratura nel 1971 - due anni prima della morte -, l'artista cileno che fu protagonista dell'indimenticabile 
film " Il Postino" con Noiret e Troisi. Film che ha aperto con le immagini del Poeta che spiega il senso e 
il valore della "metafora". 
 
La bravissima Anna Rita Manuali, esperta relatrice e protagonista, tra l'altro, della Lectura Dantis ternana, 
ha condotto l'uditorio attraverso i vari momenti della poetica di Neruda leggendo via via brani 
rappresentativi de L'Amore - La Quotidianità - L'Eros e La Vita, col sottofondo discreto della chitarra del 
Maestro Mirco Bonucci, noto interprete di brani spagnoli e portoghesi, il quale intervallava i passaggi con 
brani splendidamente interpretati anche in voce. 
 
Alla conclusione, la famosa Ode alla Vita coi suoi versi sublimi "....La vita ci aspetta - tutti noi - che 
amiamo - il selvaggio profumo - di more e di menta - annidato nel suo seno." ha strappato scroscianti 
applausi, come tutto il programma, del resto, fortemente voluto dalla Presidente Anna Romagnoli, 
appassionata cultrice delle belle lettere. 
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